Domenica 18 Aprile 2021
3a Domenica di Pasqua
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5; Lc 24,35-48
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno.


«Testimoniare» è il verbo che riassume le letture di oggi. È l’ultima parola di questo brano di Vangelo, il comando che Gesù dà ai discepoli ed è la parola che Pietro pronuncia (1 Lett.): «Noi ne siamo testimoni».
1. Come fa Pietro a essere testimone della risurrezione? 
- Ne ha esperienza diretta: lo ha toccato, gli ha parlato, ha mangiato con Lui. «Non è un fantasma - può dire - l’ho visto mangiare».
- Ma questo non è sufficiente, la relazione con il Risorto l’ha coltivata e ha visto, Gesù, all’opera anche dopo che Lui era salito al cielo. Il libro degli Atti degli Apostoli ci racconta i segni di questa presenza, lo storpio guarito, quante illuminazioni che Pietro riceve.
- È testimone perché vive in un modo nuovo e diverso rispetto a prima. 
Per lui contano delle cose che prima non contavano. Non ha più paura, non si nasconde perché una serva gli fa una domanda, dopo che lo hanno frustrato dirà nel sinedrio: «Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini».
- E la sua testimonianza, che in greco è «marturia», sarà totale a Roma, quando si lascerà crocifiggere per Gesù.
2. Io oggi sono chiamato a dare la stessa testimonianza e a dire, a voi: «È davvero risorto!».
E voi potete dire a me: «Che prove porti?».
- «Ho mangiato con Lui. L’ho incontrato quelle volte in cui l’Eucaristia non è stato un rito stanco, ma un incontro vivo e mi ha fatto battere il cuore e mi ha fatto scendere le lacrime.
- Ho ascoltato la sua voce, l’ho incontrato quando nella sua Parola trovo risposte ai problemi di oggi, trovo soluzioni alle difficoltà di oggi.
- Ho osservato i suoi comandamenti, quando ho cercato di amare le persone, di valorizzare gli incontri vivendoli come avrebbe fatto Lui.
3. La mia non è la testimonianza di Pietro. Vorrei che fosse una testimonianza chiara, limpida, cristallina, purtroppo non è così, perché tante volte l’ho rinnegato, l’ho consegnato, l’ho fatto morire dentro di me, l’ho tolto di mezzo perché non mi desse fastidio, perché non ostacolasse i miei progetti. 
4. Ma nonostante la mia debolezza 
- Lui mi ha amato,
- si è fidato di me,
- mi ha mandato a essere testimone di Lui vivo, risposta ai bisogni dell’uomo di oggi.  Per questo lo annuncio.
5. Questo è il cammino di Pietro, è il mio cammino ed è il cammino di ogni cristiano: 
- lasciarsi incontrare da Gesù 
- e diventare testimoni suoi con la vita e con le parole.
